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Il Giornale. esce tutti { 


LA PAROLA DEL PAPA 
“AL NEGUS, 


ud 
3 


Finalmente, per una lettera: provenuta 
al Vaticano, sappiamo che la parola 
del Papa fu udita dal Negns Menelik, 
cioè sappiano. che il Negus accolse 
monsignor Macario, sulla cui missione 
diplomatica - umanitaria si erano con» 
cepite, da pribicipio, così belle speranze, 

«Diamo la; parte"essenziaie ‘di questa 
lettera, diretta al Cardinale Rampolla, 
quale j:ri sera ce la cotiunicava li tele- 
grafo, rilevandola dall’ Osservalore Ro» 
mano i, È 

«La lettera narra che Menelik rice» 
vette l'41 agosto niéns. Macario con 
grandi onori. Gli mandò. incontro! circa 
150 soldati, (alla ieui testa ersno moiti 


























È ” P, RR > , 
GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - co) 


iorni, scostiuate le domeniche — Si vende all'Emporiò Giornali 


Vita fiorentina. » 


Concorso Ginnastico'— Cortesia ' francesi 
— Corse — Cronaca rosa - Theatralia — 
Il « Fioramosca, » 

Firenze, 20 setiembre. 


Oggi, 20 settembre, ai nostro R. 
Politeama Vittorio Emanuele si inau- 
gura il primo grande Concorso Ginna- 
stico provinciale con i’ intervento delle 
Autorità e delle Società Ginnastiche di 
Firenze, P.stoia,, San Miniato e Livorno, 

Erano oltre 14 anni che. questo -vero 
\.ed efficace coefficente. di sana. educa- 
‘ zione fisica era-stato posto nel dimen- 
ticatoio, e fino ad oggi tutti gti sforzi 
î degli uomini di buon volere per. rimet- 
térlo nuovamente in onore erano tor= 
nati completamente vani. Il merito do- 
véeva toccare al Deputato Adolfo Bruni- 
‘cardi-che,-sorpassando tutti gli ostacoli, 
abbattendo tutte le difficoltà, giusci 

di 


capi indigeni e l'ing. llg, incaricato da È: 


Ménelik di daro ‘il benvenuto alla mis- 
siorie cattolica, 

« Mercoledì 12 agosto alie undici del 
mattino l’imperatore ricevetta mons, Ma» 
cario in udienza solenne; Macario si 
recò al palazzo del Negus scortato da 
50° preti abissini residenti ad Addis. 
Abeba, e fu ricevuto da Menelik con 
tutta la Corte, ‘ È 

e Macario gli disse che il Papa scelsa 
dl capo ‘della. chiesa copta per scartare 
dalla. missione ogni idea politica ‘e ‘per 
risvegliare 1 dolci ricordi della religione. 
Quindi erano Roma ed, Alessandria che 
si recavano da Menelk; San Pietro è 
San. Mateo pregavano “insieme. Il padre 
religioso dei copi abissini — contiauò 
Macario — implora la grazia di tutti | 
prigionieri, e' le nazioni’ cristiane osano 
‘sperare ‘che colui che dette al. Ponteficé 
prove. . di cortesia . veramente regale 
‘quando:fa eletto: papa) ‘non rifiutetà ‘la 
grazia che adesso il Papa gli sollecita 
per bocca di un, ambasciatore straordì- 
narlo. 

, .. «Ha finito, pregando. Dio che: tiene 
il cuore dei re : nelle sue’ mani, & ispi- 
rarlo per compiere un atto degao delta! 
nobiltà del grande imperatore e-della! 
dignitàvdella Chiesa. Eta E 

«L'Imperatore gli rispose nel‘ se 
guente modo: — Il Pontefice, padre di; 
tutti, ha diritto di scriverci e..di: espri 
merci i suoi desiderii.;;n rivedremi 
esci‘interideremo sulla questione, _ 

« Macario allora s1 congedò, augurando 
che Dio conservi i gioror di Monelik 
per la sua gloria, » 

La lettera. di Monsignor Macario si 
chiude con elogj alla nobiltà e alla 
grandezza: d' animo di Menelik, e ria- 
novando speranze per la prossima libe- 
razione de’ prigionieri italiani. 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 45 
AMORE E SACRIFICIO 


(Libera versione dal francese) 


PARTE Ma” 


Essi si impazientavano contro quelle 
coppie:nutoimatiche, la cui vita interiore, 
e l'emozione propria’ della‘ gioventù, 
non si tradivano mai da nessun gesto, 
da nessun grido, Gi ‘uomini, per la 
maggior parte, delie secche figuri 
rabi, di un bruno rossastro, con dei bei: 
denti, impassibili sotto il loro cappello 
& feltro. $ 

— Vale proprio.la pena di avere 
essima-reputazione nel Nord e passare 
utti quanti, per, dei :Tarascones! Su, 
nimo provenzali. Siate del Mezzogiorno 
per iddii 
citandoli, Urlste almò 

Ma lo si guarda 
presa, e taluni andavan 
un parigino 1» 

Le donne aveva: 
bruna e. gli .occh: 
laide;. crocchè"“ rr 
Adro; * e a 

Per, non, comprometteria in mezzo a 
tutia quella gente che noa discorreva 


una 


‘ua, potol... . .. 
aria di sor» 


eri: vellutati: di ‘Ade- 


:{due snaggivri Basilio e Emil 


u-su, > sclamava’'ogli, 0c- 


quasi. tutte, la tinte 


E più soddisfazione non poteva avere 
i’ illustre amic» nostro, il quale ha ve- 
duto;, la; ;cittaditianza: fiorentina corri- 
spondere sl suo appello con viva sim» 
patia, nè egli se ne è stato allora, chè 
anzi ha raddoppiato di operosità, e vo- 
tendo non: ‘deludere |’ aspettativa della 
città ha potuto far sì che sd un semplice 
Concorso Provinciale parteciperanno ben 
dieci Società. 

E poichè è opinione'‘generale che la 
ginnastica dà all'uomo oltre ia forza, 
ciò che l'istruzione non concede, ossia 
il carattere, proviamo novi pure viva 
smpatia per tutti coloro ‘che si adope- 
ranò a dilloadere una disciplina che è 


buona di formare agli uomini ciò che | 


oggi — disgraziatamente — in gran 
parte manca: il carattere ‘appunto. 

L'onorevole Bruoicardi continui quindi 
nell'opera tanto bene iniziata: ed 1 suoi 
meriti saranno crésciuti. pat 

— L'altro giorno col treno dell’ alta 
Italia arrivarono nella nostra città e si 
resentarono, alla Questura due giovani 
fratelli, certi Basliio ed Emilio Crotarelli 
di 19 anni l'uno e di 18.Y.altro. Quivi 
al funzionario di seivizio concordemente 
narrarono di provenire da Marsiglia, da 
dove erano stati arbitrariamente sfrat- 
tati da quella polizia in. seguito ad 
uoa condaana di pochi giorni di carcere, 
e, costretti così ad emigrare, erduo ve. 
nati .iu Firenze :duve avevano sorto i 
natali. Inquantochè il padre. loro — 
milite non inglor.ioso delle schiere gari 
baldine — dopo avere. valorosamente 
combattuto a Digione a .fianco delle 
truppe francesi, sì stabilì da Firenze a 
Marsiglia sposandovi poco dopo una 
ragazza di quella città, dalla cui unione 
nacquero ben nove figli. tra i quali i 
io. costretti 
ad emigrare. 

Ad ua collega che li interrogava ancor 


più minutamente sulla loro. famiglia, 


narrarono come i padre loro da alcun 


‘| tempo vecchio ed accasciato dagli anai, 


fosse privo di lavoro e come esst' fossero 
il sostegno della numerosa famigla. 
Piombata su di loro uaa lieve condanna 
per uni’ancor più lieve e nun discuo- 
revole colpa, cominciò per essi la triste 
e melanconica nota. 
iii 
troppo, od anzi'nòdi parlava affatto; ‘egli 
non osava quasi aprir labbro, oppure lo 
faceva di mala voglia. È 
ia quei momenti là, in fra quella 
gente, egli. era perfino giunto a ch:e- 
dersi se ei farebbe mar di Adelaide, 
l'amante sua |... seat FRA 
Le persone volgari che: lo. attornia» 
vano, i curiosi sopratutti venuti a bella 
posta dalla città e che avevano preso 
osto. sotto, ai padiglioni det' caflè, gli 
tessi gravi paesani, meno; interessatiti 
gii occhi. di. Adriano dei semplici ma- 
104j; tutto quel pubblico insomma lo 
trappava uu po’ dalla. sua, faniasi 
heria amorosa, di cu e 
ida qualche tempo. Ivi egli precisava 
‘troppo la sua situazione; si. accorgeva 
della condizione troppo modesta della 
‘gua ‘compagna. 4 i 
i E° poichè tutta quella gente non si 
‘voltavi addietro per ammirare Adelaide, 


jegli si sentì meno, disposto all’ indomani |: 


ia far di lei quella d’ amore, che 

ilungi da lei, in fei-egli vedeva. |’ 
Se la passarono: quindi amo’ -di a- 

manti promessi... ine È 

|. Del resto, un conveglio defiaitivo esige 

iche vi si pensi su, esige una prepara 
one... Eppoi fa:uopo di un'alloggio, 
i’ amore senza .focoiare:..-- Bisogus' al- 
leno.-che un’ occasione s: presenti. 
E:1° occasione egli la cercò parecchie 

ivolte;.ma-senza risolutezzas: © hi 
Paretchie volte, per esempio, per farlo 


i senza 


Erranti pe:mondo, privi: di denaro e 
d:: sostegno;.-ad: essi:nen’rimase che ri - 
volgersi alla carità. pubblica. E--cbsì: 
quattro braécia - forti; utili, vigorosa e 
capaci si perderanno neli’inerzia fnvo- 
tontaria grazie ad ‘un sopruso indègno 
che il Governo francese ba avuto il ca- 
priccio di c. i Î dii 
francese al pi: 
massima che il domicilio dei genitori è.. 
quello dei minorenni, non potè che ar- 
bitrariamaente: retarne lo sfratto, e 
contro di esso anzi si fanno dal nostro. 
Ministero degli Esteri pronte ed ener. 
giche pratiche affinchè venga senz’ altro 
revocato. 3 PG i 

— Al Velodromo. delle Cascine si cor: 
se, fra l’altro, un..mafch in. tandems 
fra italiani e francesi., Le ccppie erano 
così formate: F'ochiffl:e Lanfranchi, Da 
Montelatico,.e..Barocci.. per gli italiani; 
‘Rocciel-Lasserre,. Parmai e Cornet pe 
i francesi. Le. condizioni erano vincere 
due prove, ed ambedue infatti furono 
vinte dai fandems Reuoccil Lasserre che 
fù naturalmente proclamato vincitore. 

— Dopo varie voci corse e poi.smen- 
tite si annunzia, alfine, ufficiosamente, 
1 fidanzamento della;.signorine Corinna 
Civelli figlia del Commendatore Antonio, 
deputato di ‘Firenze, ‘col nobil giovane 
Lorenzo dei marchesi Ginori, figlio del 
marchese Carlo pure di Firenze. ‘ A 

Essendo poi questo ‘un matrimonio, 
d’inclinazione, malgrado che alcuni vo- 
gliono vedervi lo zamigino della politica,. 
restano quasi superflui gli augurii; di 
felicità e prosperità, cui nondimeno di 
buon' grado iaviamo agli sposi. e alle 
loro famiglie. ° 

— Ali’ Arena Nazionale fino dai primi 
del mese abbiamo la, compagnia, Pasta. 
Di, Lorenz. Cele dotte Je ludi ; 
di T na di Loréuzo sì, frequentatori del 
teatro italia cosa del tutto, 
inutile.‘ Bas il dire che ogm 
sera ‘sl simpaticò Quanto democratico 
teatro, accorre un pub! oltremodo | 
numeroso quanto dibtintà 
le prodiga faste' 
centi. E'bsn gli‘ ste 
teatroitaliano è “una 
germe, c î 

— Con oggi, 20' settembre, il'gio 
nale cittadino’ 11 Fieramosca ingrandisce 
il suo formato iritroducendovi altre mi- 
gliorie. Al non più giovane confratello 
che da oltre 16 anni ‘stà: sulla breccia 
in ‘difesa delle idee libecali, nugurii sin: 
ceri di sempre più prospera è rigogliosa 
vita. Sandalo, 


; o vr i gi è 

Lotto nella famiglia dei Montenegro. - > 

Venezià, 22 Ieri mattina, alle 745, 
dopo iunga e straziante agonia; è riiorta’ 
nel: suo: palazzo a S, Stin'tà principes89 
Olga det Montenegro, nipote del’pr 
cipe Nikita; Ù HE i 

La principessa Oiga da' molti anni 
aveva fissata la sua dimora fra noi 
figlia del principe Damiò, assassinato il: 
13 agosto 1860, e della principessa Da: 
rioks, morta a Venezia nel 1892 ; ‘aveva: 
37 anni; essendo nata a Cettigne il 19: 
marzo 1859. 3 : 

La salma della principessa venne ieri 
stessò' itnibialsaniata e fursò' Questa sera 
verrà trasportata a Ueltigne, 


La Nocera è rinfrescante, digestiva, 


ammirare il vago rifl:sso, del 

aperto in immenso ventaglio svolazzante 
sul mare, 0 per farle udire il. rumore 
così particolare dei pini vibranti. alla 
brezza, egli l'attresse fuori dal campo 
iuminoso della festa.. i agcorrevi 
fidente.é ‘nello stesso tempo tremabte, 
non.. desiderando, diceva dessa,. niente 


la girancia;' — e tuttavia in 
‘selo apertamente, 
rto, egli noi poteva’ spo: 
ero ?) qualche cosa di pi 
ell’ ignorava, ed’ egli sapèva' bene, 
“E là, ‘néll’ombra, se egli voleva al 
! bracciarla; ella ‘vi si sottraova con’ tul 
È grazia. È 
Serpicina! sclamava egli e‘ 
ciava sfuggire. - si 
Era: in'‘unodi tali istanti ch’ ella èra 
menò ché ‘mai, sua. - 
— ‘Dopo tutto, pensava i 
idolenza; le ‘cose van forse gl Ì, 
‘Lasciamo’ fare ‘a-Dio... od al diavolo; è 


derio perfido, 


To Ecano, disco) I 
limitava. a. ribattere : le 


itiermastiro + 


È 


ERCIALE- LETTERARIO 


rasso i Tabaccat in Fiazza V; E ‘e Mercatoveodhto -="UW n 


La conve 
‘tr 


-Dopo quella tempesta. famigliare, il 
Commendatore, lungi:dal ritirarsi dalla 
dotta, da i ma..con tattica di- 
calmi, lunghi, ne 


i .voleva..a far 


ti, né ai ragionamenti resi 
uttavia, egli : 
ù ostinata 
er posto di. fare quanto .aveva 
trascurato fia lì: formare,. ti 
i anima del figlio; ma i 
ra,.già formata. nella. libertà, 
o dì vissu .dove, egli 
sperava. di destare . un stà. odi ine 
nestare un priacipio,, trovava con ;sor- 
presa dolorosa e profonda già radicato 
il pregiudizio, già dèspota it principio 
opposto, Le teorie che uscivano, dalla 


bocca adorata del figlio, erano sempli ‘ 


cemente orribili, e gli passavano dentro 
cone fama diaccia, dandogli brividi di 
ribellione e di rimpianto. Tuttavia, egli 
lo amava tanto, che non. si tradiva da- 
vanti a lui e serbava tutta per sè l’imà 
niensa angoscia di veder così misera 
mente naufragata un’avima che.fino a 
poco ‘tempo prima egli aveva. ritenuta 
perfetta. È da 
£Lome un minatore che sì trovi ad.un 
tratto preclusa da una frana improvvisa 
la via dell'uscita, e freme trovandosi 


prigioniero e peusando di non rivedere | 


più il cielo, e adopera invano. contro 
la fredda . materia del. masso, tutte. le 
disperate energie di materia. animata 
— così si trovava talvolta. i commen> 
dator Mario Lepori, stretto ad un tratto 
dalle argomentazioni. del figlio. Ma co 
un subito moto, si lib:rava dalla. osses- 


gno_pI 
palpiti e ten ,,6 dai quali si vedono 
con maggiore ainpiezza gli orizzonti delè 
Vumano consorzio... .;. 
‘Provava allora un immenso sollievo, 
Ma quanto passeggero! Infatti la. libe- 
razione éra per iui solo; la sconfitta 
delle utopie, riguardava solamente la 
sia persona: il figlio, pei conversione 
del quale egli aveva combattuto e, par- 
lato, rimaueva indifferente, è Se c'era 
un lampo in lui che alterasse la spen- 
‘sierata placidezza del volto, era soltanto: 
per un Sorriso di'compassione. 
Eugenio era ififatti uno di, quei n 
fin deli’ anarchismo tanto più 
sionati delle proprie utbpie, . 
sono giovani, inésperti e ignoranti ;.iga 
ranti sopratutto delle leggi storieh 
fatali dell’ evoluzione sociale ;. igor: 
delle fanzioni che, nelia sucietà,,; 
scheduu membro esercita qu 
la sua posizione, pel fine. 


grande Armonia della immensa famiglia: 


Umana; Armonia. formata appunto. dal 


concorso di tutte e singole la disarmonie : 


apparenti 0 reali. ©... 0-0, 
fd èra Eugenio sopratutto tembile 


i ne’ suvi trasporti, in quanto che era | 


profondamente convinto di. agire a fiù 


di bxue. Îi che se da un iato mostrava | 


Oppure era .come-quello 0 


rebbe sentito. spoglio 

, il: signor Advano. 

V che ? Perbacco1 
Dopo. l' illanguidirsi . dei desideri, egli 
tornava ad agognare ardentamente. un 
bacio pù prolungato, ua’ accostamento 
supremo, . È 
‘Aveva ella avuto 


uo’ innamorato 
Ella rìspond È i «Nò sigaor 
Adriano, nessuno. e ha tanto 
vegliato su di’me. E nicn ischerzava 
mica, mio padre. Egli mi 
comprendere ciò che è ‘bine, e 

male, Egli voleva farmi ‘sposare, 

0sse, ‘it bretone, un marinai 


gli ‘è più A 
suque’ avnì. Jo poi non lo' sinà 
adre: diceva i *« £ “un'’ 

‘nole; “E, quell 

marinaio model 


eluto; ‘sigogr: Adriano; ‘E° ‘Chatari 

i ama sempre. Ma ‘sonò io che ni 

amo;.. E in:cose simili, non si’ comandi 
” ‘Adriano? 


arosge ? 
Egli' non si‘ricordava. 
mico «Edoardo: gitetò ‘avevi 

ina carta’ indite” al:Cappèliò rosso: 
— Ob, è il mio.vicino di casal 


rovaya. la. resi» 


Le Suserzioni di aim 


articoli: comin 


neorologio, siti 
di ripgragianientoiore, 
si risovone unica; 
«Tod presto 1 UN 
Amministrazioni 
i «Gorghi, Me 10; 


 spetenice 


6 Je sue fnsssro.artopio “e nori ‘per + 

e meditate, dalivaltro «contribiliva a 

ere il 
«Ma la vigilanza non giovava: meglio 
del resto, : dito dti 

Un mattino, mentre: il. Commeridatore 
meditabondo, passeggiava Jungo"ilifiume, 
si scontrò coll’ ispettore: Mifazzi; =: 

—. Ben trovato I.come sta? fece? 0- 
;mino, sulla; faccia. del. quale, ‘benchè 
‘cercasse di dissimulare, gi -scorgevano i 
segni d' una viva. preoccupazione. si 

— Bane, e lei? .; a 
— Viceversa poi; — disse l'ispettore 
senza rispondere all’ interrogazione: cor- 
tese: e cunsuetudinaria: + il di dei: figlio, 
mi;pare che non stia troppo benòi.. è 


molto pallido. ped 
ia... foce il. Commendato! 

ci Gli facciavrambiar:aria; gli. facci 

Ua viaggetto all’ estero, magari :coa 


tup:va: 
attendere dall’ ispettore Milazzi 
gorimento, Certo un. viaggio: all’ estera, 
un lungo viaggio, avrebbe: dato «ad: Eu- 
genio uo .po’ di serietà, elo avrebb. 
stratto dalle solite utopie... .; 4 
Bisognava adusque partire, e. partire 
presto, in capo a una settimana, 
bastante a compiere. i preparativi; tanto 
più. che.il consiglio .dell’ ispettore: era 
un alto avvertimento mdiretfo,.che.c'era 
in aria qualche cosa e.ch’era bene abe 
bandonare il paese, i ; 
°. I Commendatore; meditò il suo 
municò al figlio, avrebbe visitata 
ecia, la Urimoa,.Ja. Russia,.la, Ger» 
a, l'Austria, la Svizzera..la Francia, 
e A 


‘ina 
no, di 


la Spagna e 1'laghilt 
| viaggio, a farla breve; 

stato possibile, avre 3 
vAperiche. sedili > 

, Eugenio aggrottò le ciglia 

, 7 Ampossibile 1... .; 7 i 
* — Rfiuteresti di venire ?..,. 4 
ur .E 80 fosso co,ì.?.chiese il giovane, 
figgendo ard: ia 
al padre. Qui lersi, in 
quell’ istaute, che dl avvertimento‘ dell’ i- 
aspettore Milazzi: gli era. stato'dato’iper 
qualche grave motivo, Intui:ché'qualche 
pericolo. sovrastava sl.suo Eugenio; e si 
ripromiso di strapparlo ad'esso ‘sd ogni 
| costo. ii ' aa 

— È se fosse così, tiabbligherei; Sei 
ancora. minorenne, la Dio-:grazia;;etu 
sai. beno che ho la:legge. dall 
— .Uaa delle: vostre solite leg, 


€ disse: 


Fra:otto giorni, i.. 
podi gioia'uscì: dal 
ugenio. ì avi 
Va 
ueila improvvisa re 


bene — disse 
quel 


mutamento, colpirono. il: Commendatore, 


Egli. rimase a. luugo .meditabondo; 
sapendo se doveva rallegrarsi ‘0: temere. 
Del. resto, bisuguava aflerrarl’:occazionie 
come si presentava e non andar: tanto 
per il sotule, . di 

— Mi prometti aduaque di:.tr 
pronto ad ogoj mio.cenuo fra. otto;:dì? 

— Te lo. prometto, disse Eugenio.:con 
ua risolino che fuggì. all’ occhio.paterno. 


(Continua ). 
} Guido Fabiani. 


SIRIA IZIZIZ ZZZ RAIN IROITA OI NET 


Ed «ella s1.metteva a ridere follemnèni 
‘perchè .si vedeva, dinanzi-a::sè Chata 
rosse, e lo comparava nella sua mente. 
all'ufficiale; Ella‘ vedeva-la figura tare 
chiata . del bretone, de. sopracciglia iare 
ricciate, i suoi grossi pugni spessoi:ser+ 
rati,. io.atto.. di rabbia ‘collera; «e. 
l’ enorme suo collo, Fosso e un mat- 
tone, con delle crespe profonde, kt 
tili,, sottili, i " . 

i Ch'atarosse ?. ‘Egli .è a 
Come vedete, al 
porta ‘cori porta, osì agli può 
gliar Qui 
lo travo' iò 
vardarela 





end padre maggiormente: laquietd. ; 
.{.0 vigilante, :. ju si Fi FAR 











IN FRIULI. 





LATISANA. 
20 settembre — (U, B.) 


pista 


Quest'anno, visto i’ avvanzarsi della 
fiumana irruente ed invadente del par- 
tito clericale, i Liberali di qui vollero 
festeggiare la memorabile giornata del 
XX settembre con maggiore entusiasmo 
e col più caldo patriottismo. Il paese 
venne butto imbandierato, fatta eccezione 
delle case dei neri, La banda musicale 
percorse le vie priocipali suonando la 
Marcia Reale e i inno di Garibaldi. Alla 
sera ebbero luogo nientemeno che tre 
banchetti, riuscitissimi ed ammatissimi, 

Uno, alla Locanda Nuova, composto 
della balda gioventù degli studenti La- 
usanensi: ua altro, nell’ osteria d’ln- 
parteciparono numerosi 
giovani di negozio e molti negozianti; ed 
il terzo all’ albergo della Bella Venezia 
ove v'iptervennero le Autorità e mol. 
tissimi siguori di Latisana e del vicino 


nocenti; ivi 


San Michele. Vi trascrivo l'elenco degli 
intervenuti : 
Sindaco Angelo Marini, cav. Texeira 


Procuratore del Re, medico D.r Bosisio, 


G. B. Zuliani, Carlo Corradini, G. B. 
Monisi, avv. Y. Tavaai, Zuzzi d.r Leo- 


nardo, Vittorio d.r Z:rze, Luigi Fag- 


giani, Edoardo Toffolo, cap. Galeazzi 
Galeazzo, Gaspar Peloso - Gaspari, Gio- 
vanni Russetti, Ermanno Rossetti, Zac. 
caria Beltrame, dott. medico Giuseppe 
Tacconi, G. B. Asquini, Giacomo Sa- 
muelli, Zanini d.r Giovanni, cav. Diodato 
Peloso-Gaspari, Gaspari Giorgio e Pietro, 
Luigi Domini, Cario Carlini, cap. Ugo 
Bedinello, Guidi Antonio, G. Tacconi, 
V. V.zzon maestro, G. Crovatto, Vittorio 
Biaggioi, Fabio Tesini, O, Cigaina. 

Quivi il gran salone era addobbato 
spiendidamente e sotto il ritratto del 
Re, leggevaai: Viva Roma intangibile — 
Viva il XX settembre. 

L'egregio nostro Sindaco, diede la 
stura dei brindisi: brindò applauditis 
simo a S. M. il Re, alle sue gioie do- 
mestiche ed al benessere d’Italia. Par- 
larono Quindi brillantemente e patriot- 
ticamente it D.r Tacconi, il cav. Pereira, 
l'avv. Tavani, il D.r Bosisio ed il mae- 
stro di Cesarolo Vittorio Vizzon, tutti 
calorosamente appiauditi, Vi dominava 
fa nota la più spiccata di anticlerica» 
lismo. H generale Radaelli, quasi ottan- 
tenne, inviò la belliasima lettera che qui 
vi unisco. 
Latisana, 20 settembre 1896, 
Onorevole Dr Bosisio 


Questa mattina Lei mi onorò di un 
invito ai patriotico banchetto di questa 
sera 20 settembre 1896, 

Accettai; ma poscia pensando che un 
vecchio di quasi ottanta anni non vive 
che delle memorie del suo passato, la 
prego di scusarmi presso i suoi amici 
ai quali mando un fraterno saluto. 

Applaudo a tutto ciò che può tenere 
alta ia bandiera dell’ Italianità, a tutto 
quello che tende ad afforzare l' unità 
della patria, combattendo le fazioni pa- 
fesì ed occulte che tentano distruggerla. 

Ia tempi così miseri e senza ideali, 
nei quali siamo caduti, quando per vili 
interessi la nostra bandiera si abbassa 
davanti alla prepotenza di altri popoli, 
quaado per le piazze Italiane echeggiauo 
gridi di vituperio, e viva indegoi e vi- 
glacchi, invidio | miei coetanei, e che 
Son morti, che tsnto operarono, trion- 
fando di nemici agguerriti e formidabili. 
Essi almeno non assistono ali’ onta che 
ei vitupera, 

Perciò a Lei ed ai suoi compaga! che 
tengono alto l’unore del paese, applaudo 
commosso ed iasieme a loro mando il 


mio saluto all’ Italia, a 
Suo devotissimo 


Carlo Radaelli. 


Vi spedisco il seguente menu fatto a 
Teleste, assai caratteristico è pieno di 


sugo. ; 
A Roma ci siamo € ci resteremo, 

Risort) « Massonico n — Pesce alla 
Garibaldina — Arrosto Pretofoba — For. 
maggio Savojardo — Vini nostranissimi. 


11 maestro delle scuole elementari Au- 
tonio ive istruttore auche della fanfara 
è cantante di chiesa, Il crederesto ? leri 
stesso perchè accompaguò fuori la fan 
fera d'ordine del Muaicipio, venne dal 
parroco messo in lbertà dal posto di 
cantante, togliendogii così un guadagno 
di hre 150 l’anno. 


PAGNACCO 


Anche in questo Capoluogo venne 
jeri celebrato come un sacro ricordo, 
il giorno glorioso, anniversario memo- 
rabile della liberazione di Roma dal 

iogo papale. 

5 Ai dba sparo di mortaretti che echeg- 
giavano nelle soprastanti colline. 

AI Muoicipio ed in parecchie case 
sventolava il vessillo naz onale. 

Poco pr ma del mezzodì venne fatta 
la distribuzione dei premi alla scolaresca 
col concorso delle Giuata e dell'ing. 
Rizzani sopraintendente scolastico. 

Avanti che abbia principio la dispensa, 
il sig, Loi sindaco, dà lettura di na ap> 























È — Piove; 
imperversa un tempo diabolicamente pa- 











propriato discorso, improntato alia so- 
lenmtà del giorao ed allo scopo delli» 
struzione ed educazione della gioventù, 

Taluni prenvati riscossero gli appiausi 
detl’ autorità e del pubblico accorso alia 
festa con ia recita di alcune strofe di 
occasione. 

Terminata la distribuzione, la scola» 
resca preceduta dalla bandiera, e sfi- 
dando l'imperversare del tempo, si recò 
ali’aibargo del Caffaro per smaltire una 
buona colazione di vitello e salame or- 
dinata per la circostanza a spese del 
sopraintendente scol. ing. Rzzani G. 
Batta, Immaginarsi in quale guisa venne 
dato l'assalto da quei vergini appetiti 
alla loro porzione (ed erano in 37) 

Durante questo schietto e geniale sim - 
posio furono fatti degli evviva alla au- 
gusta famiglia Reale ed all’ Autorità 
Comunale. 

Eccovi pertanto il discorso pronua- 
ciato dall’ ottimo nostro Sindaco: 

A voi giovani, che siete la speranza a l’av- 
venire della patria, ho voluto dedicare questo 
giorno solenne, perchè sla festa vostra, questa 
che é la prima tra le feste della Nazione. 

Tutti i sogni, i palpiti, le lotte, i sacrifcii 
di tante vile ebbero it premio glorioso nel 20 
Settembre 1870; @ noi vogliamo premiare oggi 
la virtù, l'ingegno e la diligenza dei nostrì 
faacialti che, aascendo in una patria libera ed 
unita, assunsero l'alto e sacrosanto dovere di 
rispettare e difendere la sua unità, 

Premiamo ia vostra virtà e l' additiamo agli 
altri vostri compagni, cui siete d' esempio. 

Sia la vostra letizia sprone per il futuro, e 
tutte le vostre azioni sieno così per .l'avve- 
nire meritevoli di loda, 

Abbiate o giovani un solo scopo dinanzi a 
voi: l'adempimento dei vostri doveri — ad 
6330 si dirigano tutta ie vostra forze, non ba- 
dando ad ostacoli, non lasciandovi mai sco- 
raggiaro — pensando, che ogni dolore è com- 
pensato sempre da una giois, ogni sacrificio 
da un premio. Fate il vostro dovere prima di 
tutto nella famiglia, e imparereto e saprete 
farlo nella società. Come-mella madra terra si 
schiude il seme, nella famiglia si f.rma l’uomo, 

Sta dunque ai genitori dare il retto indirizzo 
ai,figli; completare 1a casa l’opera del maestro, 
e con l’efacace scnola dall’ esempio concorrere 
all'educazione del cuore. Non basta insegoare 
la religione con le preghiere : la fede deve 
essere basata sali'amore, suila carità vera e 
questa devono formaria non il solo maestro, 
0 ia maestra, ma anche i parenti, tra i quali 
vive sempre il fanciullo. Se i geuitori eduche- 
ranno il cuore dei figli — avranno modo di 
sentir maggiormente e con maggior affetto la 
gratitudine per tutto quello, che dai genitori 
hanno ricevato, 

E voi, fanciulli, non dimenticate mai, che 
tutto, oltre la vita dovete al padre ed aila 
madre, è che la confidenza che avete por ossi, 
non deve nuocere al rispetto ed al timore. 

Se li riapettereto in casa, rispetterate il 
maestro nella scuola, i superiori nella: Società. 

Frutto del' vestro amore, e del vostro ri= 
spetto deve essere l'obbedienza, e per obbe- 
dire i parenti ed il maestro dovete amare lu 
studio. vggi Quate lo studio, domani amerele 
il lavoro. Dal canto proprio i geuitorì diano 
esempio di obbedienza, assoggettandosi a quanto 
dispone la legge, che pel vostro e loro bene 
li obbliga a magdarvi alla scuola, 

Par troppo lo scorso anno, poche famiglie 
risposero con zelo a tale loro dovere; poche 
fecero frequentare continuamente ie lezioni ai 
bambinì, poche furono perciò le famiglie che 
pensarono al bene avvenire deli loro figli. 

Lo stadio nou tende ad altro che a perfe- 
zionare il tavoro ; dare campo ad ognuno di 
conoscere la propria opara e irarae Il mag- 
gior vantaggio possibile. 

Uniamo dunque in questo solu scopo Scuola 
e Famigha. 

Dal reciproco aiuto otterremo un’ istruzione 
ed un'educazione più complete — più presto 
ne sentiremo gli utili vantaggi. 

E dopo i consigli dalvi, di nuovo a voi 
miei bravi fanciulli un'elogio per gli atudiù 
digeatemente compiuti. Ma voi datemi poi lu 
promessa, di continuare con zelo sempre no la 
via del dovere. 


FELETTO UMBERTO! 


Aauche il comune di Feletto Umberto 
ha voluto ricordare in modo solenne ia 
memoranda dara del XX settembre. 

La mattina alle sei, la musica, princi - 
pisudo con l'inno reale, suonato sotto 
le finestre deli’ abitazione dei nostro 
Siudsco Leonardo Rizzani, percorse pu!, 
suonando allegre marcie, tutto il pseso, 

Alie nove vi fu la distribuzione so- 
teune dei premi agli aluoni delle scuole 
elementari, la quale riesci ancora più 
imponente mercè la cortesia usata dal 
nostro molto Rev. Parroco che ritardò 
appositamente la celebrazione della S. S. 
Messa. 

Alia distribuzione del. premi appiau- 
ditissimo il discorso del nostro Siudaco, 
specie quando affermò che le feste della 
giornata miravano a ricordare è far ri- 
cordare le date memorandé del nostro 
risorgimento e precisamente quella data, 
quel giorno ia cui il nosiro glorioso e- 
sercito, entrando in Roma, ci diede la 
nostra intangibile capitale. Felicissimo 
quando rivolgendosi agli alunai che, a- 
vendo ottenuto il certificato di prosciol. 
gimento, abbandonavano per sempre la 
scuola, raccomandò loro l’amore alla 
famiglia, e la costanza nea Religione 
di Gesù Cristo | cui santi precetti vor- 
rebbe scolpiti, Specie neila mente delle 
persone chiamate a guidare l'animo 
nostro; poichè la R-ligione di Cristo 
è la Religione dei perdono, dell’ amore 
del prossimo e ci iasegua ad aiutarlo, a 




















LA PATRIA DEL FRIULI 
non fara agli altri quello che son vot 
remmo venisse fatto a noi; con voce 
commossa infiae raccomandò a tutti di 


corrispondere ai sagrifici sostenuti dai ‘|: 


nostri avi e dai nostri padri, per dafci 
l' Italia Grande unita. Per ia Patria essi 
diedero vita ed averi; noi, se necessiti, 
‘ed egli sarebbe il primo, dobbiamo fare 
altrettanto, perchè l’Italia resti unita 
ed integra, come è oggi, con la sua ca- 
pitale, fa eterna, la nostra R_ ma, quella 
Roma che è onore e proprietà esclusiva 
degli italiani. 

Alla festa parteciparono tutti i comu- 
nisti e parteciparono le due bande di 
Feletto e di Colugna, che con il suono 
degli inni nazionali fecero riescire più 
solenne, più gradita la memoranda gior- 
nata, 

Alla sera illuminato i’ ufficio comunale 
e diversi edifici privati; e così si chiuse 
la giornata che resterà impressa nella 
nostra memoria quale protesta alle vi- 
tuperie lanciate da quel maligno che 
contaminò, nell’ ultimo congresso cat- 
tolico la casa di Dio. 


DA TARCENTO. 


Senza chiassi, senza vani rumori, con 
quella decorosa austerità, che è propria 
di questa forte e patriot:ca popolazione, 
fu festeggista in paese la data memo- 
randa della liberazione di Roma. Per 
la fausta ricorrenza le bandiere nazio - 
nali pendevano ‘dai pubblici edifici e da 
numerose case private, nonostante la 
pioggia, che imperversò tutta la giornata. 

Alla sera dursate il concerto alla 
birraria, fu più volte suonata la marcia 
reale e l'inno di Garibaldi fra gli ap 
piausi fragorosi dei presanti, i quali 
rammeotavano come 26 anni or souo, 
compiendusi H1 voto di milion di Ita- 
liani, Roma si fosse unita per sempre 
alla Patria comune. Beppi. 


SPILIMBERGO. 


(G. da, B) — Ieri durante tutta la 
giornata il tempo veramente poco ca- 
valere, Da impedito che si potesse so- 
lennizzare eon pompa la ricorrenza del 
26.0 anniversario dalla liberazione di 
Roma. Tuttavia, in barba a Giove Piuvio, 
l’iatendimento principale che informava 
le idee dei Comitato organizzatore della 
festa, e cioè ia Beneficenza, potò effet. 
tuarsi lo stesso, mercè le generose obla 
zioni della On. Giunta Municipale e dei 
Cittadini tutti, fra ì quali figura ì’ Oa. 
Pascolato (Deputato dei nostro Collegio ) 
che ringraziamo di cuore ed a cui siamo 
riconoscenti per la spontanea e generosa 
offerta. 

Alle 19 nella Trattoria al Poligono, vi 
fu ua banchetto sociale di 65. coperti, 
egregiamente servito, con proprietà 6 
decoro dal proprietario sig. . Giovanni 
Gri. Verso la fine ebbe parole di emrco: 
stanza, informate a caldi sensi di pa- 
triottismo, l'Avv. Cav. Francesco Con- 
cari, ( Presidente del Cumitato ) il quale 
chiudendo portò un saluto all’ esercito, 
che era rappresentato al banchetto da 
un egregio ufficiale reduce da uno degli 
ultimi e più recenti fatti della campagna 
d'Afr.ca. Poi continuarono il Sindaco 
avv. Antonio Pognici, 11 cav. L. Merlo, 
il prof. Giancario Cudella e 1° operaio 
Barchetta. Giovanni. Tutti riscossero fre- 
quenti e fragorosissimi applausi. 

Si chiuse la fosta in Teatro, dove come 
vi ho annuaciato, agisce la compaguia 
Bsanello. Inutile dilungarci a fare delie 
lodi speciali a ciascun artista ; basti dire 
che sino tutti bravi ed il compiesso è 
ottimo. Per domani Martedì, i manifesti 
aonunziano: I Disonesti, la mighere e 
più recente fra le produzioni del celebre 
commediografo G. Rovetta, li pubblico 
vi accorra aduoque numeroso, che sì 
divertirà certamente; 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 


S. Vito volle ricordare il giorno dei 
compimento dell'unità italiana, colia 
solenne distribuzione dei premi agli 
alunui ed alunne delfe scuole elementari 
del Comune, eseguita, in causa del 
tempo, nella sala della Società filar- 
monica, con un concorso straordinario 
di persone e presieduta dai sindaco 
cav. Nceoiò radelli, il quale cou pa- 
triotiche parole aperse la festa. Il de- 
putato di vigiianza alle scuole siguor 
Luigi Frapcescusu-B.anco, tenne ap- 
propriato discorsu sui tema: £' amor 
di Patria. L’uvv, cav. Domenico Bar- 
naba (siro deputato di vigilanza) lesse 
if nomo dei premiati e il risultato fiaale 
delle scuole pel 1895 96. 

iu causa della soverciua calca di gente, 
la distribuzioue dei premi yeròà nun sì 
potè efiettuare. I premi verrano con- 
scguati martedi 22 corr., nelle sidgole 
aule scolastiche. La cerimonia venne 
chiusa con opportuno elogio alle nostre 
scuole, pronunciato dal cav. doti, Bar- 
uaba stesso. i 

La banda cittadina, che al mattino 
percorse ii paese suonando, eseguì la 
sera uno scelto programma, 0 cu: SÌ 
ebbv sopratutto a gustare un pezzo dav- 
vero originale dell'egregio maestro € 
direttore siguor Alesssndro Peroni. 


“Due camere ammobigliate 


D'AFFITTARE 
in Via Gorghi N. 10 
































































































Cronaca Provinciale. - 
Pordenone. 
fn onore della grande artista Tetrazzini 
— 21 seltembre:(B).-= Ieri alle due: 
mezze una commissione d’ operai si récò 
ali’ albergo Stella d’oro ove alloggia ia 
diva Petrazzini e le presentò uno stu- 
pendo Quadro dei nestro concittadino 
Vincenzo Maroder, lavoro in rilievo, in 
legno, rappresentante lotta fra amorivi 
Presentarono inoltre un’ album conte 
nente migliaia di firme di operai con 
copertina fatta splendidamente a penua, 
dal bravo artista Antonio Polese Sera- 
fini. Alie sei e mezzo nell'atrio del 
Teatro Sociale dinanzi a molti invitati, 
fu iaaugurato i busto, delia diva, 
opera egregia dello scuiture concittadino 
Giorgio De Paoli. Parlò applauditissimo 
il presidente dei Teatro sig. Luciano 
Galvani. Nell'atrio vi era una profusione 
di fiori riuniti in tutte le forme, i regali, 
assai splendidi, Ammirai fra questi, una 
targa in oro splendidamente cesellata, 
un mandolino con lavoro in miniatura, 
di Autonio Bornancin ecc. Oggi pure 
vidi delie superbe fotografie della signora 
Tetrazzini eseguite dal signcr Loduvico 
Polese, Dopo l’opera, la fiaccolata pre 
ceduta con: banda accompagnò la Te- 
trazzini alla Stelia d’oro. Non vi parlo 
degli applausi durante la rappresenta- 
zione. Si volle in scena il bravo Cesari 
ein uo’a iui il vecchio Bow: che trenta 
anni fa gli fu maestro di.drammatica. * 


Regio Convitto Nazionale 


CIVIDALE (Friuli). 











Ii Convitto ha per unico scopo 
l’ educazione intellettuale e fi 
sica dei giovani e i’ economia 
delle famiglie. 

Nel suo maestoso edificio tro- 
vausi il R. Ginnasio e la R. 
Scuola tecuica, che sono Scuole 
governative e simili in tutto 
alle altre dei Regno per ogni 
effatto legale di studi e di di- 
plomi, per i programmi, le ma- 
terie d'insegnamento ed ii Corpo 
insegnaute. Ai convittori inoltre 
s' impartiscono gratuitamente 
gl’ insegnamenti del corso ele- 
mentare e religioso, della calli 
grafia, del disegno, della scher- 
ma, degli esercizi militari, della 
ginnastica e dei halio; a mo- 
dici prezzi le lezioni speciali di 
tedesco, francese, ‘musica, pit= 
tura ed equitazione. ©’ 

Il Goverao proprietario, per 
la salubrità dell’aria, la vastità 
e bellezza del fabbricato e dei 
parchi di recreazione, lo svi- 
luppo sorprendente dei giovani, 
ha voluto facilitarae la free 
quenza colta riduzione della 
retta annua da L. 600 a L. 480, 
supplendo alia maggiure spesa 
con quelia somma che si rea- 
derà necessaria, 

I giovani perciò, oltre un ser- 
vizio e una pulizia inappua- 
tabile, continueranno’ ad avere 
cancelleria, libri, vestiti, calza» 
ture e quant'altro loro vccorre 
« prezzi di costo, e un 
vitto sempre di prima qualità, 
abbondante, ben preparato © 
variato. 

Trattamento educativo pa- 
terno, 

Per informazioni e regola» 
mento rivolgersi al 7 


RETTORE. 








Cividale. 
Imeneo. — 20 settembre, — All’ ottirao 
e vafente dott. A. Sartogo sposo alla 
Bentle sig. Idegonda Z.rzeila ved. Pa- 
trucco ed alle mspettive famiglre, rispet» 
tose felicitazioni per i’ auspicato ‘matri» 
monio giovedì p. p. avvenuto. 


Una nomina. — Congratulazioni cull’ou. 
sig. Felice Moro per ia sus uomna a 
Giudice Conciliatore . del Cumune di 
Applis, 

Ji sig. Moro è vato per quell’ ufficio 
difficiie 6 u joso e noi ben pussiamo 
dire con quanta intetligenza ed umore 
adempia all'incarico relativo, 


Volete finirla? — Mi dimenticavo di | 


csservare a que’ giovavi studenti che 
ogui sera romponv le tasche cou canti, 
suoni e schiamazzi fido a tarda ora, 
che dovrebbero fiuiris, mentre le auto- 
rità dovrebbero 1mpodice l’indegna gaz- 
zarra in vmaggio alia pubblica Quiete, 


Sutrio. 


Elogi. — Leggo stamane, sulie colonne 
dol tornate d' Udine, uua corrispon- 
venza da Sutriv che nigguarda. ia pic 
cola orchestra di Privla, Lestò 181: tuitasi, 
Va bene, auzi è duveroso Gugiare di 
insestro, per 1 otto: risutato degli 
atllevi su poco 16.050 di studiu; ma uni- 
tumeute al maestro, si deve tributare 
uu encomi» meritato all’egr:gio signor 
Quagna Giovanni, primu 6 unica urga» 





















nizzatore della satsica stessa. Dico que, 
ato, perchè rai piace che aguunb abi 
8 sI0RA I Ai ! 


: Palmanova, 
Conferenza. agraria. —'21 sellembre. 





Ieri ‘alte ore 10, dietro: richiesta dei; bi 
Presidenza della Cassa Rurale di Faugli; |. 


il professor Viglietto tenne ‘colà un 
conferenza nella sala del signor Cam. 
putti. Trattò sui concimi chimici. e sy 
modo di coltivare le viti, Partò 2 ox 


colla chiarezza, facilità 6 “competenz Li 
che gli sodo proprie, attirando viviasimy |. 
attenzione dai molti ascoltatori del paese, fl 


Notaronsi fra questi alcuni:forestiéri, 


Rispose a molte domande rivoltegl |L 
dagli intervenuti, e lasciò i’ uditorio pie. | 


uamente soddisfatto, 


Il genere di queste conferenza tanti . 


utili quanto necessarie, riesce di som, 


ma importanza per gli agricoltori ap. i 


passionati e non è da dubitare che gii 


insegnamenti che da esse si ricavany[L 


non rechino vantaggi alle nostre cam. 
pagne. Mario di Palmanova. 


Tarcento, 


Una piena improvvisa 
del f'orre, 

20 settembre, sera. — In causa d'un 
nubifragio, il Torre è ingrossato 
modo rapido, straordinario, strappandy 
molini, ponticelli, alberi. Le’ autorità, 
l'arma dei carabinieri sorvegliano | 
puati più minacciati. Folla: e curiosità 
considerevoli, i 

Il locale della luce elettrica è ‘allagato, 
e siamo nelle tenebre, Per fortuna ‘chi 
c'è la. lunal 

Si segoolino però danni a Nimig, 
quali rottura d’argini, trasporti di ghiara; 
i ponti in legno a Volpinis ed a Molinis 
vennero rotti. i 





DAL FRIULI ORIENTALE. 


Gorizia. — Contro va prete slavo. 
mane. — La seduta di venerdi del Con. 
siglio comunale riuscì agitatissima, 

N podesià dott, Venuti anuunziò al 
Consiglio che. gli erano pervenuti due 
memoriali,‘ uno dei’ popolani, con 699 
fieme, e ua altro dei-possideno, con 100 
lieme, abitanti. nel rione S, Anton 
contro quei cuoperatore Budin, ‘quello 
Siuvomaue che ‘fo’ nascere ua puuferio 
in Sacrista, Quel memoriali chiedevano 
il suo allontanamento, . 

L'on, Bomb:g dichiarò di appoggiare 
le petizioui, li cons. Marani propose che 
it Consiglio si ‘associ'ai voti ‘degli abi- 
tanti del.rione di S..Antunto, ? +’ 

11 podestà, fra la.generale attenzione, 
aununciò al Consiglio di essersi. recato 
nel giorno’ stesso: dall'arcivescovo, dal 
quale uttenne la formale promessa: della 
rimozione di quel prete, fanatico; 

Ogni esternazione di appoggio e con. 
d.visione del sentimento popolare olfeso, 
provocò applausi interminabili del pub» 
blico affollato nella sala. 


I soliti atti di. quegi: energumeni di preti 
sloveni. — In questi. giorni la. signora 
Stecker, moglie del notu commissionato, 
si portava all'ufficio parocchiale di S, 
Ignazio per ritirare: la ‘fede ‘di “nascita 
del proprio figliu; il. parroco: Wolf, uno 
slavomane peggiore del':famigerato «don 
Budino di cui s1 duinandava ‘il trasluco, 
stese i’ atto col nome Stekar in. luogo 
di Stecker perchè così a ‘lui piaceva di 
alavizzario. La.s;guora protestò dichia- 
randogli che essa. si chiamava Stecker 
e non Stekartj ul che i parroco.,.. russo 
rispose. bruscamente ‘essere il nome 
slavo, null’ altro che slavo... ‘la signora 
replicò che nel giorno del.suo matri- 
menio in unione ai suo cunsorte, aveva 
ficmato Siecker in presenza ‘dei due 
testimoni siguori Camillo d.r cav, de 
Egger avvocato e Compatò di Trieste; 
e lu screanzato parroco andò su tutto 
le furie, dicendo che 1 testimoni erano 
ubbriachi!!1.. La signora, trovandos 
nell’ impossibilità assoluta. di insistere 
più oltre, si allontanò, per solirire vu 
torto mal di ‘capo per tutta la giornata 
in seguito a tale scena! a. 

1 XX Seitomi - Scrivono alla Gaz - 
Zetta ‘da Venezi ODE 

Questa mattina si videro le vie cu- 
sparse di cartoline bianco -rosso = verdi, 
meutre su tutt gii alti della città, sulle 
ch.ese, sulle abitazioni dei clericali, si 
vedovano alfissi proclami inueggiauli 
alia liberazione di ‘Rua. 

D.uunzi alla redazione della Eco di 
Litorale (giornate clericale ) scoppiare 
Un petardo, verso la una di notte, 


Ovaro 


Sfracellato | — Certo Ermenegildo Fiau 
goa, sabato, guidando un carro, rimesì 
sfracelaio sotto. di esso, 














UOeevere000eseO 


Al SOGI DI CITTÀ 


si da avviso che vennero consegnate all' E 
saltore le bollette per le rate d' abbonamento 
secondo ta consuetudine. : 


Ai SOCI DI PROVINCIA 


feune ieri inviata una circolare d' invito @ 
porsi in regola con la loro associazione. 
Stam, . prossimi. ‘all’ uttumo (trimestre del 
41896 i quindi si preya la corlesia dei sori & 
nt più indugiare l'invio dell'importo dovute 


« sudo dell’ annata. 
L' AMMINISTRAZIONE 
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cali pale ie fa 











LE INSERZIONI" 66 rari 
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È ARENA Eastman ella 
Si curano radicalmente coi SUCOHI- ORGANICI 
preparati nel Laboratorio Sequardiano del Dottor 
MORETTI, Via Torino, 21, Milano. 2 


SUCCESSO MONDIALE. 
eve veveStiIeowr vee 


Torio gratis degli Opuscoli dietro ‘semplice richiesta 
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°° COLLEGIO CONVINTO PATERNO 
,6- UDINE — Via Zanon, 6 ia» 














ANNO V e 
GONYITTORI 
anto I anno II | anno {ll | anne IV 
25 I 32 | 64 | 79 


I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche — 
educazione accuratissima — sorveglianza continua — cure assidue e paterne 
— assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — vitto sano 
e sufficiente — locale ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino 
— posizione vicinissima alle R. Scuble (circa 200 m.) ; 


RETTA MODICA 


Scuola cilomentare privata anche per esterni 








Insegnamenti speciali: Lingue straniere, musica, canto, scherma ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi. 





di i se 
IT: AIDIREZIONIE 






RON 


la più forte acqua minbralo arsenico -ferruginosa 
‘raccomandata’ idalle: primarie Autorità mediche contro: 
anemia, clorosi, malattie dei nervi, della pelle e:mullebri, malaria, ecc. 


La cora della bibita vien fatta dietro prescrizione medica tutto 
l’anno, L'acqua ‘si vende'in tutte ie primarie farmacie e negozi 
d’acqua miuerale, ‘in bottighe' bleu con etishetta gialla re fascetta: di 
collo colla firma Frat D.ri. Waiz, e sopravi la marca depositata. 
Gaardorai dalle Contraffazioni 6 dall’ acq an artificialo di Roncegno 


l'forohò inotficaci. 


anemici, i dispeptici ed'“î'aéBilitati 
coll'Acqua ‘della Sorbente: fetruginosa alcalina gazosa” 


SAN TA CA TERINA 


‘© \Peomlata alfa’ Epostzioni di Milla Forli ie E 
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È il miglior prodotto ferruginoso offerto dalla natura e da preferirsi. alle. mi- 
gligia- di preparazioni artificiali che daano le officine farmaceutiche in ganere, . 

i E superiore a tutte le acque ferruginose naturali d'turopa; come lo-prova l'ana- 
cile digeribilità per la - 








lisf comparativa già stata ripetutamente pubblicata ed è. di 
sua ricchezza in gas carbonico, 
Costo in Milano della Bottiglia grande Cent. "#O — Bottiglia piccola Cent 85. 
°° “Fuori di Milano spesa di trasporto in più). 
81 rimborseno:Cent.: 2@ pei vetri grandi. — Cent. 85 pei vetri piccoli. 
Tnici concessionari A. MANZONI e C., chimici-farm. 
Pifiano, via, S, Paolo, 11; Rema, via di :Pietra; 91; Genova, piazza Fontane Marose, 
Rivéndést'in tutto le primarie farmacie d'Italia e dell'Estero, 
















} Prés90 1. E COMELLI— G, COMMESSATTI — GIROLAMI — A, FABRIS 
« NARDINI. — In Sat Dahîele del'’Friuli presso: FRATELLI CORRADINI. — In Pal 
manova presso; G. MARNI '— VATTA — MARTINUZZI > ° 





i È Udine, 1800, — Tip; Domenico Det Bianco : 
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FOTOGRAFI 
alla Farmacia G. HANTOVANI 
Calle Larga S. Merco - Venezia 


fotografiche alla gelatina bromuro d’argento. Carta 


ristotipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Clo- 
«[-ruro' d’oro, nitrato d’argento. Bagni preparati per svi- 
luppo deli’ Idrochinone ed all’ Iconogeno. Bagno unico 
per virare e fissare ie positive. Nonchè tutti gli aitri 
prep@rati per uso ‘fotografico. È 


. A riehiesta si spedisce gratis li listino. 






















if D 1656 » Venezia 

















sii LE INSEAZION 
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RINOMATA POLVERE DERTIFRICIA 
del comm, Proî Vanzatti > 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA| 


che imbianchise mirabilmente i denti, assicurandone la'foro conservazione; pur. 
fica l'alito; disinfetta ia bocca, lasciando alia medesima una deliziosa e Jung 
frescezza. v 
Preovaria è adotterla — Lire UNA la scatola con istruzione. 
Esigere la vera Vanzetti fantini — Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni 


sostituzioni. 
FRANCA in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm 
Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mezzo cartolina egli 
a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa ner le ri MRI 
csatole e superiori, e col solo aumento di cent. 45 per ie ordinazioni inferiori, 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d' Orsi 
piazza Erbe N. 2. n 
«In Udine farmacie Girolami, Bosero, Francesco Bifnisini e pro. 
fumeria RPetrozzi e in tutte le principali farmacie e profumerie del Regno. 


un grande deposito delle migliori lastre 






gelatina bromuro per ingrandimenti, Carta 
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ORARIO DELLA FERRGWA 












Partenze da Udine. 








M 1.65 per Venezia 









VA 
i 
O 2.55 » Cormons-Trieste H 
.0 445 »’' Venezia ? Di% 
0 65.55 » Pontobba i DA 
M 602 » Cividale ‘ 
M 6.10 ». Pordenone, treno merci con viagg i 
D 7.55 » Pontebba” > | 
0 7.57 » Paimanova-Poftogruaro-Venezia 
— 8,— :» 8&. Daniele (dalla Stazione Farr. || 
O .8,01 >» (Cormons-Trieste 
M 9.06 >» Cividale 
0 ‘10.35 » Pontebba <Q 
M: 11:20 » Cividale A 
D 41,25 »' Venezia 
— 11.20 >» 8. Daniele (dalla Staz. forr) 1 
M 13ii4 per*Palmarova-Portogruaro fi 
O 43.20 » Venezia LA: 
— 14.50 ‘» 8.'Daniele (dalla Staz. ferr.) I 
iM 15,42» Cormona-Trieste fa v 
30 15.44 > Oividale i da 


*D 17.08» Pontebba 

017.25 - > ‘ Cortions-Triesta 
017.206 » Palinanova=Porioernaro 
0 17.30 to Venozia 

:© 17.85 » Pontebba 

"— 18,— » 8 Danjole 

D 20:10 » Cividale 

M 20.18 » Venezia 


La barba e i capelli 
è degna corona aggiungono ail’ Gomo aspetto 
della. beilezza di bellezza, di forza e' di senno 


GHININA-MIGONE 
PROFUMATA ED INODORA 


L'ACQUA CHININA MIGUNE preparata con sistema speciale e con 
| Materia di pricssuna qualita, possiede lu migliori Virtù terapeutiche, le 
quali sullauto sono un possente e lenace rigeneratore del sistema capile 
sare. Essa è un liquido rinfrescantè e limpido ed ;ioferamente compusto 
di sostanze vegetaii, Non cambia Îi colore dei (capelli. e ne. impedisce 1a 
guduta prematura. Essa ha dato ribultati 1nmediati e soddisfacentissima 












Arrivi a Udino. 






O 1.30 da Trieste-Cormons 
O 2.35 » Venezia 
0 7.38 » Cividale 
D 7.46 » Venezia 







O 8.32 >» 8. Daniele (alis Stazione Ferr. " 2 n 
M 9.09 » Portogruaro-Palmanova auche quaudu la, caduta giornaliera dei capelli eca fortissima. I voi, 0 
O 9,25%» Portebba ©“ ©“ <> Madri di famiglia, usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE per vostri figli 






M 10,— » Venezia 

M 40.15 » Cividale 

D Îl.ttb » Pontebba 

O 1i:10 » Trieste-Cormons 

— 12.40 » S. Daniele (alla Porta Gemona} 
M 12.35 » Cividale 

0 12.566 » Trieste-Cormons 

O 16.24 “> Venezia 

— 15.35 » $. Daniele (alla Stazione Ferr.) 
‘0 16.47 ‘» PFortogrunro-Palmanova 





| durante dd’ adolescenza, atene sempre cuuunume l’uso e loro assicurerete 
uu’ abbondunte capigliatori 
ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE e C. Profamivri- Miluno; di 
La loco Acqua Uhinina-Jligoue sporimentata già più volte la trovo la miglio: 

da toletta per ia tosta porcue igienica nel Vero sunso, 0 di grato profumo 
mente adatta agli usi attribuitess dull'inventore. Un bravo è buou patruso! 

dovrebbe essere sempre fornito, a . 
Tauti ratiogranicati è salutaudoli wi prufasso:di Loro devotissimo > 
Door. Giorgio divvannivi Ufficiale. Sanitario 
LAI 




















0 17.06 » Pontebba 















9, È af ERA (itvwa) 

M he ; Se e nta 'aemona. x L'Aeqea Chinins Migone tanto profumata che inodora, nonssi vende a peso, ma 
019.40. » Pontebba soto in fiale: da. L. 1.00 L. %, é in: bottigue grandi per 

M 19.055 » ‘Trieste-Cormons L. 8.60 ta bottiglia da tutti i Furmacisti; Hrofumieri e Drogl 

D Ì Deposito generale da A. MIGONE è Ù,. 

‘i 7 > 
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ZAMICIAMMIIRAMM RAMI ICIMICMICIRICICAIA 
» COLLEGIO INTERNAZIONALE x 
% DI PORDENONE * 


Scuole elementari e Ginnasiali — Regia Scuola Tecnica — Corsu bien- 6g 
% ale teorico-pratico di Commercio — Corso biennale teorico — pratico $$ 
#3 di lingua francese - tedesca - inglese e spagnuola — Corsu privato di pre- = 
g parazione agli Istituti Tocnici e ai Licei, nonchè alle Scuole ed Accademie V 
WS militari — Scherma — Ginnastica @:tiro a segno. 


Educazione, morale — civile e religiosa 
Retta modica — Cura paterna: 
Per programmi e schiarimenti rivolgersi al Mirettore. 


RUBMICICIMICICIC LA MMIICICIMICICICICIIIRIC 
W GENITORL. = 


Gunsulato i vostri bimbi se volete ‘divertire a longo senza pericoli con 
che uu’ giorno siano essi la vostra cone 




















Lingua ‘fedesca ed italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caffò Nuovo, 























Istruzione soda, con metodi assoluta» 
mwente razionali, singolarmente confor- 
uuati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve, — 

Hreparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sichli, 

Iraduzione di documenti e libri, 
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vantaggio della loro salute, > 
solazione; 

AI magazzino delie novità di Beme- 
nice Bertacelrii in Mercatovecchio, 
sono arrivate le Carrozzelle per condurre 
al passeggio 1 cari ‘piccini e dar foro. 
un po' di svago, Senzi stancarii in ‘queste 


ada 


Genitori! Pensate: ai vostri figliuo- 
letti, procurate loro utili sollievi, ce ii 
avrete ubbidienti bempre, si r 

HI nosltv è un consiglio di veri amici! 
non_dimenticatelo! — ‘1 figliuoli, cou 
prudenza e avvedimento accontentati, 
saraonio diligenti alla scuola, studie- 






giornaté così ‘ai 

P.ù ancura, 8uno. arrivati i Velosipedi 
8 fre ruote ;.il regalo più desiderato'tai 
ragazzini e nel tempo stesso il più bello . i 


ranno, e. formeranno la vostra gioia. 
Uu giocattolo comperato.a tempo, vuol: 

dire la pace, la tranquitlutà nella famiglia. 

. > Genitori! Peasitacil....: 






6 più utile, poichè si possiillo di 








